
UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA
GROSSETANA

Arcidosso – Castel del Piano - Castell'Azzara - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano – Semproniano

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA

COPIA

Deliberazione n° 57 del 29-04-2016

_____________________________________________________________________________________

Oggetto: Riaccertamento ordinario residui attivi e passivi .-

_____________________________________________________________________________________

L’anno  duemilasedici, addì  ventinove del mese di aprile alle ore 10:30 nella sede dell’Ente previa
notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è riunito l’Organo Deliberante
GIUNTA .

Proceduto all’appello nominale, risultano:

Presenti Assenti
Marini Jacopo PRESIDENTE Presente
Fortunati Fosco MEMBRO Presente
Galli Massimo MEMBRO Presente
Balocchi Federico MEMBRO Presente
Secco Giampiero MEMBRO Presente
Brugi Miranda MEMBRO Presente
Franci Claudio MEMBRO Presente

   7    0

Assiste il Segretario Generale DANIELA VENTURINI.

Presenti n°    7 - Assenti    0 - Tot Componenti n° 7. Assume la Presidenza il Dr. Jacopo Marini, nella sua
qualità di PRESIDENTE dell’Unione dei Comuni e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la
seduta e pone in discussione la pratica segnata all’Ordine del Giorno.



Sulla presente proposta di Deliberazione i sottoscritti, ai sensi dell’art. 49 comma 1° D.Lgs. 267/2000,
esprimono i seguenti pareri:

Parere  sulla proposta di deliberazione avanti riportata per quanto concerne la Regolarita' Tecnica.
Li           .

Il Responsabile del Servizio
F.to Cesare Papalini

Parere  sulla proposta di deliberazione avanti riportata per quanto concerne la copertura finanziaria della
Regolarita' Contabile.
Li           .

Il Responsabile del Servizio
F.to Cesare Papalini



LA GIUNTA DELLA UNIONE

VISTO il Decreto del Presidente n. 5 del 28/04/2016 di oggetto: "Regolamento generale degli Uffici e
Servizi - art. 58 - Sostituzione Dirigente Area "I" e "III" per assenza del titolare (nomina supplenza)"; con
cui si decreta:

<<........

DI INCARICARE il Sig. Cesare Papalini  - Dirigente Area Dirigenziale II “Territorio e    Ambiente”
della sostituzione del Dirigente dell’Area Dirigenziale I “Amministrazione e Finanza” e Area
Dirigenziale III “Polizia Municipale”, in congedo per i motivi espressi in narrativa e quindi della sua
supplenza ad “interim” in ogni funzione e competenza allo stesso attribuita secondo i documenti
organizzativi dell’ente (Statuto, macro e microstruttura, funzionigramma e regolamento sull'ordinamento
generale degli uffici e dei servizi ) e con i pieni poteri  dirigenziali;

                                                                                                                                                           ......>>

VISTO il Decreto del Dirigente ad Interim Area Dirigenziale "I" n. 730 del 29/04/2016 con cui si revoca
parzialemnte la D.D. n. 112 del 27/01/2016 per la parte in cui si conferisce incarico di direzione e
responsabilità del servizio Economico/Finanziario della Unione dei Comuni avocando a se steso
(Dirigente) con efficacia immediata ogni responsabilità e conpetenza attribuibile al Servizio
Economico/Finanziario della Unione;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Interno del 28 ottobre 2015 (GU n. 254 del 31 ottobre 2015), come rettificato
dal Decreto dello stesso Ministero del 9 novembre 2015, pubblicato nella G.U. n. 268 del 17 novembre 2015, con il
quale è stato differito al 31 marzo 2016 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2016 da parte degli
enti locali di cui all'articolo 151 del D.lgs. 267/2000 Testo Unico Enti Locali;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Interno del 1 marzo 2016, pubblicato nella G.U. del 07/03/2016) con il quale è
stato ulteriormente differito dal 31 marzo 2016 al 30 aprile 2016 il termine per la deliberazione del bilancio di
previsione 2016 da parte degli enti locali di cui all'articolo 151 del D.lgs. 267/2000 Testo Unico Enti Locali;

 DATO ATTO che nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione 2016-2018 l'ente opera in regime di
esercizio provvisorio;

VISTO il decreto legislativo n. 267/2000, relativo al Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali ed
in particolare il terzo comma dell’art. 228 il quale prevede che prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei
residui attivi e passivi si provveda all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle
ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità
di cui all’art. 3, comma 4, del D.Lgs 118/2011 e successive modificazioni;

VISTO l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs 118/2011 sopra citato che prevede che . Al fine di dare  ttuazione al
principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1
provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le
ragioni del loro mantenimento. Le regioni escludono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal
perimetro sanitario cui si applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da debito
autorizzato e non contratto. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio
di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o
liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili
nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione
degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire,
nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese
reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di
entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati,
dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese
riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per
l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche
nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non
sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente



perfezionate.
;

VISTO il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 D.Lgs. 118/2011, con
particolare riferimento al punto 9.1 relativo alla gestione dei residui;

CONSIDERATO che occorre procedere al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2015 che
consiste nel verificare se permangono le ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui, necessario per
accertare il risultato di amministrazione;

CONSIDERATA la necessità di apportare variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato spesa 2015
e agli stanziamenti correlati e agli stanziamenti del fondo pluriennale di entrata 2016 e agli stanziamenti di spesa
correlati entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2015;

VERIFICATO che a conclusione del processo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi risulta, come
dall'allegato prospetto “A”:

un totale di residui attivi reimputati di        €. 235.540,36 (ALL. A1) ;
un totale di residui passivi reimputati di     €. 498.223,84 (ALL. A2);

DATO ATTO che da quanto sopra consegue un Fondo Pluriennale Vincolato da iscrivere nella parte Entrata del
bilancio di previsione esercizio 2016 di €. 262.683,48 di cui all’allegato prospetto “B”:

relativo a spesa corrente di                   €.   231.407,36(ALL. B1)  ;
relativo alla spesa in conto capitale di        €.     31.276,12 (ALL. B2);

VISTI i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000;

CONSIDERATO CHE SUL PRESENTE ATTO SARA’ ACQUISITO il parere favorevole  del Revisore dei
conti, ai sensi dell’art.239 del D. Lgs. 267/2000 e come prescritto al punto 9.1 dell’Allegato n. 4/2 al D.Lgs.
118/2011,

ACQUISITI ai sensi dell’Art. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267 del 18.08.2000, i pareri di regolarità
tecnica e di regolarità contabile,

DELIBERA

Di procedere, per le motivazioni espresse in narrativa, alla variazioni del Fondo Pluriennale Vincolato di
entrata 2016 pari ad € 262.683,48 ;

 2)  Di dare atto che in seguito alle re-imputazioni approvate con il presente atto il valore finale dei residui
attivi e passivi al 31/12/2015 da riportare al bilancio di previsione 2016 come valore di residui iniziali,
come si evince dall’allegato prospetto, è il seguente:

             Residui attivi              euro 6.317.010,86

             Residui passivi           euro 3.575.304,92

3)   di re-imputare gli impegni nell’esercizio 2016 come indicato in allegato “A” e “B”;

4)   di dare atto che il presente provvedimento costituisce automatico adeguamento degli stanziamenti
finanziari del PEG 2016/2018;

5)   di trasmettere copia del presente atto al Tesoriere della Unione ai sensi dell'art. 216, comma 1, del decreto
legislativo 267/2000 unitamente al relativo allegato riportante i dati di interesse per il medesimo;

6)   di dare al presente atto immediata esecuzione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

UFFICIO PROPONENTE: AREA DIRIGENZIALE II - TERRITORIO AMBIENTE

OGGETTO: Riaccertamento ordinario residui attivi e passivi .-

Sulla presente proposta di Deliberazione i sottoscritti, ai sensi dell’art. 49 comma 1° D.Lgs. 267/2000,
esprimono i seguenti pareri:

Parere  sulla proposta di deliberazione avanti riportata per quanto concerne la Regolarita' Tecnica.

Li    29/04/2016       .
Il Responsabile del Servizio

Dirigente ad Interim (D.P. n. 5/2016)
Dr. Cesare Papalini

Parere  sulla proposta di deliberazione avanti riportata per quanto concerne la copertura finanziaria della
Regolarita' Contabile.

Li   29/04/2016         .
Il Responsabile del Servizio

Dirigente ad Interim (D.P. n. 5/2016)
Dr. Cesare Papalini






































































































